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Referendum per la fusione  

dei Comuni

Il Comune Unico 
costa di meno 
e serve di più



Il prossimo 21 e 22 Aprile 2013 i cittadini di 14 Comuni toscani saranno chiamati 
a esprimere la propria opinione tramite un Referendum consultivo sulla 
proposta di dare vita a 4 nuovi Comuni frutto dell’unione degli esistenti.

Si tratta dei Comuni di: 
✪  Figline Valdarno e Incisa in Val d’Arno
✪  Castelfranco di Sopra e Pian di Scò 
✪  Fabbriche di Vallico e Vergemoli
✪  Otto comuni dell’Isola d’Elba: Campo nell’Elba, Capoliveri,       
      Marciana, Marciana Marina, Portoferraio, Porto Azzurro, 
      Rio nell’Elba e Rio Marina.

Se i 66.255 cittadini chiamati alle urne daranno parere favorevole, nella 
primavera del 2014 saranno eletti 4 nuovi sindaci al posto dei 14 attuali, 
i consiglieri comunali diminuiranno di 130 unità e gli assessori di 50 con  
un risparmio stimato in oltre 500.000 euro l’anno. 

✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪ ✪

Ulteriori risparmi  deriveranno dall’abbattimento dei costi di funzionamento 
generale grazie alla razionalizzazione delle sedi, degli uffici, del personale.

Ciascuna città manterrà il proprio municipio ove gli organi del Comune unico 
potranno riunirsi indifferentemente ed incontrare i cittadini.

Dal momento della sua costituzione il Comune unico  percepirà per 5 anni 
contributi regionali e per 10 statali, risorse che potranno essere utilizzate per 
diminuire le imposte locali, fare investimenti e migliorare i servizi.

Il Comune unico è esente per 3 anni dal patto di stabilità che attualmente 
impedisce di spendere le risorse disponibili,  fare investimenti, pagare  
i fornitori.
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